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GORRIEREJOLITIGO 
flfV'ITALIA 

Possibilità di un rimpasto minitlerlale. 
Nel tneatre ai «mantiaos la ditnimlone 

di Saraoco, si ripeta p«rò cbe siRpoa-
e:bil» oa rimpast» mitiisler'mte prini'i 
del 23 febbruio. 

SI iiiBitte sulla-voce oho-B^rti possa 
esser cbiainato alla Istmildiie. 

La situazione aiiuafe. 
VKssrcilo li oooiipa duil'atinalo sitU'-

KÌOQI! elitiUfrouzioualediahiara di.noo di­
videre l'ottimismo di uaa parta della 
atampa estera e uoatraDs, di Croate alla 
Qoud zione fatta agli operai italisol io 
pranols, Agli armameuti marittimi della 
vÌDÌi<a repubblica, alla diCSoolti per no 
accordi) commerciule italo fraiieese, alla 
violenze, al earoasmi s alle mlnaooie dei 
giornali franoesi. 

VEssraiìo aocaoiia Inoltre a lettere 
prir^its la quali aegoalaoo she il torrir 
torio aizfardo si. va convertendo In QQ 
campo triQcerato e che i discorsi tenuti 
dagli ufficiali francesi a BrianQon e 
Cbambet^ .non sono punto benevoU per 
ntalia. 

Quel ohe si erede alla oonsulta. 
Alla .CoiieuUa ti è d'avviso che il 

governo francese vada eempre più ac> 
ceutuaiido la propria ostilità verso di 
DO', non tanto nel proposito deliberato 
di attaccar briga e. di venirne magari 
alla Eupr(>ma ragione delle armi, quauto 
per metterci in sltoeziooe da dover pab> 
blioi.re, a uoatra volta, il nostro trat-
trato di alleanza con la Oermapia a 
l'Austria-Ungharìa. 

Previsione di guerra inevitabile. 

O'utiguno da Napoli per talegramoa' 
notizie gravissima. 

In qoell'aidenale vi è da qiialdhe tem» 
pò no'attivit& febbrile. Vi si lavoro an-
cbe di notte. 

Inoltre si cosferma che la nostra 
flotta dovrà prossimamente couoentrani 
alla Maddalena. Vi si recherà oltre al­
l' Italia anche il Bailio ed il Danioh. 

SI costituiranno sobìto le squadriglie 
delle torpediniere. 

L'intiera flotta si ripartirà in due di-
visioni oon due vioe-ammiragli e due 
oontroammiragli. 

Intanto ai aseelernno le opere di di­
fesa dvi porti di Napoli e Castella-
mire. 

Tali notizie bellidosa producono vivis­
sima impressione. 

L'I situazione aggravasi rapidnmente 
precipitando ad uno scioglimento, . 

Si provede la guerra inevitabile. 

U colonna di Quarto buttala In mare. 

\,n decorsa notte degli ignoti batta-
roto io mare, spezzandola, la colonna 
ch'era sullo scoglio di Quarto eretti 
|té,r aommemorare la partecaa della' 
spedizione dei Mille. Il pretore del 
lyandamento istruì subito una ioobie-
lìta : credesi cbe II brutta fatto 'Ooo sia 
attribnibi'o a «pir to di partilo. La popo­
lazione è i digOBta, 

Studi sospeii ni ministero delle finanze. 

Secondo il fmfutla ai ministero delle 
finanze sarebberai di già sospesi gli 
studi per le nuovo imposte a larga 
base, perchè si reputerebbe sufficiente 
il prodotto dell'aumeoio dei oereali, e 
dal rlstafaiiimento dei decimi che in 
ma'9HÌma darebbe di già deciso. 

Aumento sul monopolio degli «jiiriti. 
Si assioma che, oltre all'aumento ani 

ceroali, il governo intenda proporre 
anche un aumento sul monopolio degli 
spiriti. 

L'on. Msgliaui starebbe ' già (aoendo, 
gli stud oecessaci, secondo 1 quali 
qu^st'uumonto dovrebbe dare circa cin-
qu nta milioni all'anno all'eraria dello 
Stato. 

L'aiuto inglese e gli impegni dell'Italia. 
Dispacci da Londra — che vanno ac­

colti naturalmente con riserva — reca­
no ohe, per uo trattato rimasto segreto, 
l'Inghilterra aiuterebbe l'Italia ad occu­
pare Tripoli, allo scopo di limitare l'e­
spansione della Francia nel nord del­
l'A frioa, 

Alcuni preleudoDD invece si tratti d 
Tunisi. 

Si iB^lcura che fu pure accennalo a 
Nizza e alla Savoia, 

L'Italia.si sarebbe iooltre impegnata 
ad aiutar» la Bulgaria contro la Russia 
tendendo ad occupare la baisa Albania 
e la Macedonia. 

' L'alleanza Angle Italiana. 
Il oorrispondeiite romano della Ntuve 

Ffeie Pressa nonostante i dinieghi dei 
giornali romani tiafierma coma esatte 
le sae notizie circa l'allennsa dell'Italia 
ooli'Ingbilteira. 

Un altro telegramma da Berlino reca 
che colà si riteogoiio tali notizie come 
esalte.-

Notizia che ya aeooltji oon riserva. 
La situazione è sempre aggravata. 
Nei circoli politici si ritiene ohe la 

pubblicazione del nontro trattato d'al­
leanza colle potenze centrali avverrebbe 
contemporaneamente a Berlino ed in I-
talìa nei giornali uffloiosl. 

Nel medes mo tempo si farebbe una 
specie di dimostrazione navate nel Me-
diteiraneo, dalle due flotte inglese ed 1-
taliana unite, onde dimostrare i buoni 
rupporli dell'Italia e dell'Inghilterra e 
(are quasi pressione sulU Francia, 

Questa uol'zia naturalmente va ac^ 
colta con qualche liserva. 

Una fiotta ausilarla. 

Il Pungolo di Ni poli dice ohe Cum-
missioni ufficiali della marina a Giono-
va e a Napnli affrettano lo studio di 
proposte speciali per la creazione di una 
nutta ausiliaria i t'Inno avrà >inche UD 
appaTeechio per lanciasiluri. 

Nuovi erediti per la guera 
e per la marina. 

Nei OÌTCOIÌ politici corre Insistente la 
voce che alla ripresa dei lavori parla­
mentari il Ooverno farà' richleata alla 
Camera di crediti supplementari per la 
guerra e la manna. 

E sul proposito SI paria di somma 
considerevole, che oltrapasserebbe i 20 
milioni. 

Nuove da S. Remo, 

San-Remo 1 4 II Kronprinz ha pas­
sato una potte diacroti i p'Jrò un poco 
agitata. 

SI è alzato stamane. 
Ieri parlò con Bergmaun, lingrasian-

dolo di egsEire venuto, 
11 Kronprinz continua a non presen­

tare alcua aiotomo sfavorevole, È seoza 
febbre, {{imase alzato tutta la giornata. 
L'irritazione ai broonbi, che non gli 
permis di passare bone la oaorsa notte, 
calmosni durante la giornnta. La parte 
sinistra della laringe è sempre gonfia. 
Sperasi per6 cbe la goufiezzi sparirà; 
allora poirassi togliere l'apparecchio 
respiratorio, se non vengono compii-
aaeioui, . 

: Mî ókehzie partirà domani e ritornerà 
tra tre settimane. 

Il princiĵ e ricevette alle ore 10 tutta 
la sua famiglia. 

Ogni percola potente risaltare dalla 
operaz bue è soomp'-rso. I medici fa­
ranno seguire per tre settimane il trat­
tamento palliativo, onde diminuire la 
goefieiiza alla gola. Àllor,< decideranno 
se l'operazione della larioge eia ueoes-
aarla. Il tubo fisso è tolto ogni due 
ore, 

Il punto della incisione si 6 cicatriz­
zato. 

L'opinione del dottor Sohroetter. 
Il dot!, Scrhnetter, iliase ad no re­

dattore delia JVeiiiti Freif Presa, cbe 
manteneva la sua diagnostica del mese 
di povembre. Crede sempre che il Prin­
cipe sia affetta dal cancro, ed è con­
vinto che è troppo tardi ora per fare 
l'operazione doll'ablazione della laringe. 
È di parere che non ci sarà né febbre 
LÒ suppurazione, io' stato del Principe 
potrà titornar c'ò che era primn della 
tracheotomìa, ma il menomo accidente 
potrà produrre gravi connegusnze. 

Ras Alula all' AsiHRra. 
Massaua 14. L'arrivo di Ras Alala 

all'Aamara non modiflcò la situazione 
ancora, tranne un nuovo lèggerò au-
monto del presidio di Obioda. 

Tribù arabe ohe asslourane la loro 
« devozione. 

Le tribù araba dei d storni di Assns 
e la tribù di, Mensa acsioarauo agli In-
viati del Gornindo italiano la loro de­
vozione all' Italia. 

Il oomando dato a Ras Aiuta e te forze 
Abissine. 

Secondo i telpgramnil gigoti all'iRiiir-
etto, 0 Massaua ai afferma ohe Ras À-
lula ebbe il comando di tutte I» truppe 
cbe devono operare contro lo posizioni 
italiane. Le forze abissine ' asceodereb-
bero ad 8 mila uomini nell'Aimara e a 
10 mila a Aadofalaasi. Queste ultime 
sonò comandate da Ras Mtkael. 

' I FAVTI W AWmCA 
Maiali e temperatura-

Situazione sanitaria e temperatura ; 
Giorno 12 malati all' ospedale 876 — 
temperatura massima 89, minima 25, 

' ALL'JElfKTISBO 
Impressione sul disoorso di Fiourens, 
Il discorso pronunziato da Fiourens, 

miniatro degli esteri, a Brlancoo, fece 
sorpresa a Parigi per le allusioni -nat-
tese nir eventualità d'u « guerra col-
1' Italia. 

Un' altro disoorse di Hourens. 
Embrum 14 In un «punch» offerto 

a Fiourens, questi, rispoodendo. al salato 
del benvenuto, disse che oon vuole re­
stare agi affari come delegalo del po­
tere esecutivo, ma vuole essere dele­
gato del. popolo. Peroifi fece appello 
alla popolazione delle alte Alpi. 

Bluumerò le d>verse quéstiooi -ebs io-̂  
tereasano il dipartimeato. Fece In sue-
c'nto 1-1 storia della. Baa-;^.oadotta. alla 
Camera, e riOQrdà i recenti incidenti 
alla frontiera, definiti con onore della 
Francia, 

(ìoggiause ohe la Francis e l'Europa 
seguono con occhio curioso gli elettori 
delle alti alpi. Bisogna mostrare che 
siamo tutti uniti. 

Promise dì oconpsrsi degli interessi 
industriali, economici, agricoli e com­
merciali (applausi). 

Colloquio fra un giornalista 
e l'ammiraglio francese Dompierre, 
Il Oauhis pubblica un colloquio avuto I 

da un suo redattore coli' ammiraglio I 
Pomplerre d'Horooy, ohe fra le altre 
coae gli diiisei 

« Noi possiamo opporre alla flotta 
italiana la nostra squadra del Meditar- ' 
raneo composta di nove corazzate. ) 

L'Italia possiede quattro bastimenti, 
i quali non si possono dire veramente 
superiuri ai nastri, se non per io spes­
sore delle corazze di cui sono provve. 
duti. 

Ma questa vantaggio, è molto atte­
nuato dalla difficoltà di poter muovere 
agilmente simili masse enormi. 

Vorrei chi DOB avessimo — ha detto 
I' ammiraglio — ohe le navi italiane di 
fronte a noi I » 

L'ammiraglia seguitò a dire ohe le 
torpediniere sono quasi inutili in alto 
mare, ma che si può utilizzarle per la ! 
difesa dei porti e per la difesa costiera. '• 

Deplorò cbe la Francia sìa eprovve- i 

del coltello e d'ogni sorta di armi per 
«jutare la salvesza dell'Irlanda. Fsank 
Bygue domandò la distruzione dei docks 
di Liverpool. 

T l ^ L E r . R A l l l l I 
P a r i g i 14. Flnquet diedi un pran­

zo in onore di Carnet, a tutto il corpo 
diplulBllt'W. 

Carnot presiedeva. 
I rapporti fra Floquet e Morenbeìm 

furono cordialissimi, 
Floqpet aveva a sinistra la marchesa 

Menebren, 
Segui un brillante ricevimento, 
B e r l i n o 14, (Roistag) Approvasi 

in seconda lettura la legge contro i so­
cialisti palla durata di due anni, elimi­
nando le disposialoni aggravanti. 

Una mozione di Windsbiirst, soppri­
mente Il piccola atato di assedio fu re­
spinta con 153 voti contro 100, 

I t o n d r a 14. Il Duily Nem ha da 
Vienna : 

L'opinione predominante è che la 
Russia nomine a fare un'evoluzione io 
senso di conciliazione. 

Nei circoli diplomatici prestasi fede 
alle aastautaiioai dai diplumalici riiMÌ 
che lo Czar non voglia turbare la 
paco. 

Un diepsceio da Vienna al Timtt 
aoouQzia cbe i russi continuano a e-
«pellere molti austriaci ri'Sidenti la Po-
Inol I, 

Un altro dispaccio da Vienna al Ti­
mes richiama l'attonzione ealte nume­
rose conferenze dlpiamatiche, aventi 
luogo altualmonte a Vienna donde al 
deduce che la Russia prenderà l'inizia­
tiva di ni congrerso pur risolvere la 
questione bulgara. 

II oornepondente fa oiservars che la 
Russia si troverebbe infine alla testa 
della maggioranza, poiché avrebbe per 
essa la Francia, la Turchia, la Ooriaa-
nla, l'appoggio della Qermiinia essendo­
le assicurato dalle recenti dichiarazioni 
di Bismarck ; p̂ ròi la Russia non po­
trebbe fare proposte che il Congresso 
non potesse accettare, e urt^issero Top-
paeislo'is dell'Inghilterra, dtll'AusIrla e 
dell'Italia, 

la tele etato di cose la rivoluzione 
In Mnlgaria è quello ohe la Rnsbia può 
augurarsi dì meglio ; tutta la politica 
ariselale dei suoi aamini di Stato es­
sendo sempre diretta io questa seneo. 

Il corrispondente credo che i diplo­
matici rnssi si contenterebbero pel mo-

I menta di presentare le proposte, ten-
I danti Boltaoto a far loro guadagnare 

tempo. 

duti di ÌDcrociatori. 
«È questo veramente — conchinse 

r ammiraglio — il nostro lato debole. 
In conoluBÌone, io vi affermo che con 

una quindicina di milioni saggiamente 
impiegati possiamo ritornare una po­
tenza marittima di primo ordine. 

Molti bastimenti li abbiamo; óra si 
tratta di metterli su piede di guerra. 

Per quel che rguarda i nostri ma­
rinai e I nostri ufficiali di marina, non 
no conosco dei migliori I > 

Onoranze ad un deputato irlandese. 
Londra 14. Il Club dei radicali orga­

nizzò un ricevimeoto entuaiastico al de­
putato irlandese Sullivao, recentemente 
imprigionato e arrivato oggi dall' Ir­
landa. 

Quindicimila dimostranti lo acoompa-
guareno ad Hylepark, dove pronnuzia-
rcDsi DumeroBi discorsi. 

Riunione di feniani in America, 
New York 14. 0 rande rinuìone di fe­

niani ed invinoiiiiii ; gli oratori racca-
mandaroDo l'impiego della dinamite, 

IN GIRO PEL MONDO 
I suicidi! neir esercito austro ungarico. 

Una stitistica pubblicata del Gternafs 
d«li' armata e dèlia marina dica ohe vi 
fuiono, nel 1886, 394 saicidii nell'e­
sercito austro ungarico. Su questi 391 
suìcidii VI erana 29 ufficiali, 84 sotto-
uffloiali, 281 soldati sempiici ; 53 uomini 
SI ucoiseru per disgusto del s.ervizio mi-
ìilare, 68 per tema di punizioni. Il mag­
gior numero dei suicidi! si riscontrò nel 
mese di dicembre. 

La vendetta d'una scimmia. 
Leggiamo uell'£co d'fìatia di Nuova 

Yoik: 
«Il y cht «Norma», ancorato violoo 

alla 26" strada a eit, ieri mattina av­
vampavi di vivissime fiamme e solo 
dopo quattro ore di assiduo lavoro, i 
pompieri poterono strapparlo alla totale 
distruzione. 

Si cercò con cura l'origine dell'in­
cendio 1 una scìmmia, la vezzosa Sarah, 
che era la delizia dell'equipaggio, 'per­
dette mercoledì della scorsa settimaua 
un suo piccino, obe insieme a lei divì­
deva 1' amore comune della nave. 

Di allora diventò cupi e penosa, non 
più smorfie, né licenze, e meditò qual­
che cosa di colossale. Radunò quanti 
più stracci oleosi potè, nascondendoli 
in un buco sotto coperta e provvedu­
tosi di u'ia quantità conveniente di 
KolfaDelli, quando ai fu arrivati alla 
notte del gioveill, dio' fuoco al magaz­
zino di stracci e da 11 l'incendio. 

Voleva, come si vede, apprestar» ai 
mani diletti di Peie una. pira sardaua-

La primn Sd ardere sul rogo appra 
etato fu Sarah istoatai i 

Un milionario per poche ere . 
Un notaio, abitante ad Amlont, certo 

li. X., verificandc, giorni fa, dei biglietti -
della «Lotteria.di Nizza».ohe aveva io 
suo possesso, s'accurse di ayer guada­
gnato 500 mila franchi. Si'eiodichi 
della sua atJegrezza, £lgll diede tosto 
un cingedo di otto giorni, ai suol Ita-
plegatl, prevenne le moglie della lieta 
novella, fece mille disegni per l'avve­
nire, 0 scrisse tosto al Comitato della 
lotteria per cbiedeie le formalità ne­
cessarie onde entrare iu possesso della 
somma. 

Amnra delusione I II notalo ricevette, 
dopo poche ore, uua lettera ufficiale,, che 
gli aonanziava eh» i 500 mila- franchi 
erano stati giiadagaati da un abitaDCa 
di Montargis. -

Grande la il. dolore del Ut. X. ; sd< 
dio bei sogni, addio speranze I Furioso, 
egli diede tosto querela contro, loatam-
patore della falsa pnbblioazipae. Un'in­
chiesta vanne aperta, e si scopri che 
12,000 bollettini falsi delia Lotteria di •• 
N zza erano «lati messi io vendita la 
mattina stessa dell'estrazione. In seguito 
a al), il tipografo M. V. venne arre­
stato, ma essendoseoe tosto, riconosciuta 
l'innocenza, fu rimessa in libertà ; e 
furono invece tratti in arresta due ope­
rai, heiy ed Angibauit, 

Freddo e neve In Iscozia 
a nel passa di Salles.-

Londra 14. Il freddo hi ripreso in 
Inghilterra, nelle contee dei Nord di 
Scozia e nei paese di Oalles. La neve 
impedisce iu parecchi punti la circola-
cìoue. 

GRONàGÀJITTADINA 
H n o s t r i d e p u t a t i . lersera l'oo. 

MarcbiorI partiva per Rovigo, chiamatovi 
da grave malattìa di suo fratello Ilde­
brando. 

CarDovalo e Quarealiua. 
Carnovale, questo principe dell'allegria 
e della spensieratezza, arrivò tra noi 
senza destare aloaaa emoiiooe di gioìs; 
parti senza lasciar traccia di dolore. 
Mentre oggidì la saa pèrmanehza tu 
festeggiala soltanto col dais delle ve-
gii,] miiscberale ai nostri teatri, tempo 
addietro s'era prefissi che quella doveva 
essere l'epoca nella quale era lecita 
getlatei a corpo 'perd\>to in mozzo ai 
piaceri. Ah erano ben chiassosi i nostri 
nonni, e diciamolo pure, intemperanti, 
giacché si dovette istituire la quare­
sima, apportatrice, la sciagurata, di 
penitenze e digiaui. 

B nel ; primo giorno di questa sfa'-
gioue, ^[eganti. o.avalìer.i, gentili damine, 
smesso ad un tratto ogni pensiero moo-
dauo, si recavau dal sacerdote ov'egU 
ricordava Ja loro origine ed il loro Aaa 
spargendo su quello capricciosa teste 
-brune e boude uo piszioo di cenere 
colle parole «Ricordati, o uomo, ch« 
sei di polvere, e in polvere ritornerai,» -
K colla meditazione d'una [vita si fra­
gile e colle penitenze, SI caneallava 11 
passato. 

Noi, più positivi, non abbiamo tempi 
fisbi pel divertimeoto giacché dopo ttor 
coulinua lavoro, afferriamo con gioik 
l'occasione d'un lecito piacere, sicchò 
del carnovale, traumi la maschera per» 
messa, non ne facciamo differenza- da 
esso colla quaresima,,, e coi rimanente-
dull'annu, ìia, 

II» paèscgffila.tn *Ii y»t' La 
Quaresima ha fritto il suo iugresao eoo. 
la pioggia, e cosi, fatalmente, la tra.-
daionale, amena passeggiata a Vat pon, 
potrà oggi effettui rei. -' 

Speriamo che il tempo si rimetta al 
bello e la passeggiata possa aver luogo 
domenica. , 

C o s e d e l T r a m . ' Il numero 
delle azioni votate dali'AssJfmblea Qa-
nerale della Società dal Tramvia Udi­
nese, nel giorno 5' oòrr. é stato presso*' 
ohe coperto. 

Poche azioni rimangono ancora di» 
spoolbili e perciò chi vuole partecipare si 
affretti a far pervenire le proprie ri­
chieste ella Presidenza della Società o 
al cambio valute Romano e in Piazza 
Vittoria Emanuele. 



r t P E l O L t 

Gommereio dell'Italia coU'sstero 

JJalla Btati»tiiÌ8 dal domnj«roio.ln|?f-
DMléndls, psbbllosta tésfè'pér otjr» della 
diretlcie geflaral,? .dsHegsbells,! rilevia­
mo I sagtistftr iSatl" riausBiJlWl dei qnell 
lonrao per- oonsaeto, «ono esalale le mo­
nete d'oro e d'argento. 

Il valore delle mere! importate nel 
1887 atoeie a U 1,601,488-,28e nw un' 
BiimBotd''dl j ! IP",??*,©!* inn'tóiii) JHl 
osdentój quello delle raeroi esportate 
toecò appeoa !..899,162,461 con ttba di-
ininof.ione di 1.81,897,246 sall'ainb pr«-
oedente.-. 1 •.!•<';-"• •"•»:•'&•- "«'̂  

t/eocedenea dell'entrala aalllatollft rat;* 
giUnne lo I. 602,880 784i • • • . ' 

Eiipstto àH'ìirfportótlone t'anna 1887 
lia segnalo «n ^uuto BuÌmln4ntj;.tìoèra^ 
«coBÒaéia'io, e le. ragioni dî quesio .strai 
ordinarlo movimento sono beo' note, • . 

L'appròvaeleoe di-nos^nseva tei'iffa 
doganale portante dnJi''niolìo'plù''eleV 
va'ti di quelli' jJolla preesiVte'iite, é ìa. 
oert'esta della, ani prosaina atttàariifio.e, 
Donohè gli altri aggravi aanolti a titolo 
di.pruvvedimeilti flÙzIart, tòtWi a flÉ> 
vlgorlre rerar,tf,' »«anb>'det8ràiHi»ló'' 
«peòiàìm.̂ nté neII'̂ lt|ni5ò|*''tyimo«yr9" àpi' 
188?, eooealonaft aoqtìtti'dì ilVr'a's'éi 
meroanjle di ogni genere.: .,s ', ; 

A queste ragioni deveet. pars aggiun­
gere quella del ' rjtì'oafó' ai"iion ^oohl 
prodolt'li come oòÌoiJl»l}, " kr^f,^ colòni 
greggi eoo, ' . ;' , .' ',. ' , 

Il coito mediO' de! caffè, 4 laìito da> 
fante il 1887 di tjitre 11" SO- per aeiito, 
ed anche qui<llo déllô kueofaér'ó Hi eub'ito 
UD rialso alquanto anperféré al B p,f) 
mentre per eletto della téiauié, appli» 
oazione del oaten90elo> gli. adazlatneoti 
BiliroDO al!f,raggpt(j9,vo|f qnatttilà di 
quintali iMMÓ'.' <'>•'• > '}.? '• ' 

Noe slaremo ad enumeraf^ w)nfl,te 
mente i vari predati'., che, hanno pre­
sentato un trafSco'insolito ; solo-diremo 
ohe vi eontribnifono"' ih" pìù'-'niiirdRtèi 
pioporzio e i prodoltl cbimioi, i fllali''"di 
lino (83,000 qu niali in più dell'inno 
precedaci..) di'k&m g r l t ó f .''(eltìé 
120.00'èf''qunf«n il Tu) Ifflfe^ùil 'ài 
Oltane (80,0(10 '̂> '̂!;|'Ji.'?!Joa'̂ i,q._Jj|) ,| 
tea'Buli di lam (li;O^Ó in'più)'V4qelìl., 
di Beta. • . - , . ' • . 

Il leguame da costruzione, i ferri'-1»'' 
voratij,. le. macohlpe ed 11 .o«rtp,n_ fq|?il| 
haijoo dato riBdlfàii qon mai VaggVnti 
per lo addietro. < * : 

Per il legname ed il oarbon fossile 
notiamo .1 seguenti confronti ; • 

1887 1886' p,ff„r. 

1,779,423 1,§13,895 465,628 
Legname 

m.-c. 
Oaibuoe 
jfoat.tono, 

L'impo'rl8?,ìoiie dol grano ha «uperalo 
un milione di tonuellato! però nel com­
plesso della óat'gorla del prodotti, ove 
è Incluso, l'iooroiuento tróVBai compen-' 
iato iu parte dalla riduzione del prezjl 
ed In parte dai mlfiéri daziati di altri 
«ereall, di riso e di.farlBe. 

Anche le mercerie d'ogni speoie, co­
me ogni altro prodotto partioolarmenta 
gravato dalla nuova tar ffa, doganale,'. 
hannA ooDjtrtbtiUo ad iiigroseare il oou; 
.ples-w ;oei jalorl.di. ealrata. . , 
e, .Quante.ìftlle nostrd eeportazloni, la «1-
-rarWtl"riWrè"gnn falto naulatadal 
Weal pileoedenti j sussiste pure hi 81 
àiaembrell notevole maggior smercio., 
dl'^inf adi agrumi, di oontorìe, di grn-
faglie di trutte oleoie e seoolls'noncBè 
1̂ ortaggi ; qo»| non segn.̂  s,lanp .mi-
glIoramSiito il oommero'o (iéll'oliò d'a-
tiVli'.;''. . •'•''•' '•• 

; 'Mà'dobbliWO puH regisltara sensibili 
minori esportazioni di boJsolt, di casca­
mi greggi, di zolfi,' di VM, di animali 
bovini e di uova di pollame, 

Non sarebbe tnttàvla' venuto meno Io. 
aUBODlo di parecchi milioni già segna-' 
lato nel m âi preoedenti^.te jlj.pr^u,^-
cinte riduzioni dei prezzi, avvenute du­
rante il 1887 non ne.aveeSBro gravata 

, la bilancia in modo «favorevole. 
' ^ Scemarono 8b<?rBtil{to di costo i vini, 
i prodótti aerini greggi,. I». treccie di' 

. paglie, lo solfo, 1 prodotti vegetali \u 

. genere'ed''il'''o(Jràll\) ifìvorj'to;" " ' ' 
K siccome questi generi rappreseóia-

no' una "parie notevlilo delle noatre ri­
sorse, cosi ò ohe l'inàiisnza del relativi 
prezsi; medi! ha ngìtos'ugolarmeote sul 

.complesso del valori. 
D li che-si deduce che, rispetto'alle 

quantità, la situazione del nostro oom.-
meroio d' u?oUa è meno sfavorevole di 
quanto, appare. , , ~ 

', ..L'IQDlPAGOIàMlSTO 
dell'CieiercIto Abissino 

. • " * ' . I 

n oorrispbùdente ieW'lrìsh T.tmes 
Boiìire tin' partfoùlareggiató resoconto 
sulla apedjzlpne italiana â  Massana, 
accenna le diverse dislocazioni avute 
sino a ' questi ultimi giorni dall'esetcito 
di occupazione, e qniiìdi dà interes 
santi notizie sull'equipaggiamento- e 

. sul,ràritìàmenl;9 dell'eaeroito abissino. 
, Questi ' ultimi cenni, ci paiono ira-
.portanti eia pe'r la loro novità, sia 
perchè per la,prima volta si porta 1» 
disòusaione, suU'ordlnàroentp dell'essr-
oito abissino. 

Secondo quanto esso scrive, la truppa 
abissina non è ordinata regorarmen,te 
•nel', modo come , a' intendono ordinati 
gli'esèrciti'europei. Quasi tutti gli 
abissini sono soldati nella loro gio-
ventt'i,',sia per mestiere, sia per inoli 

9 AffUNÉiaa 

EVELINA 
li .linguaggio teoDtole dall' amante la 

aatsjprtnfittJft aV â ferito troppo.- aont 
temeate.iJ onora.-.Bilia non desiderava 
altro-ohe. 1» fede dt.luijie questa te­
neva iD pregio.pifr dell!onore. •••• 

SalatA'Ooo<l^!gri<;iauoansneta il me­
dico, lo lingraisiò ,dt- latte Î  premure 
usatele, del metodo dt cura, tenuto,, che 
le aveva proeurato, ee ,nou Is.co'mpleta 
gnarigionef a'srto un iuotevole migliora­
mento ; e. ooualusg di nqn poter più 
oltre permettere ohe-un dottore eoa) 
dilìgente e degno di speoiali riguardi si 
dovesse ioco'iBodane tutti i giorni per 
lei. . ' 

~ Se. l'emicrania tornerà ' a darmi 
fastidio — aggiunse accompagnandolo 
fino •all'-ultiiao »loi)fno'5^%"SS"'i-'3miaî  
nervi vérfann'o di'nuovó i t'ormentarnàV 
io tornerò a'riohledelre.l'opera v'dgtrt; 

Quundo'il *do«.o'f:.CJatfdio fsi' di pbohl' 
passi lontano dall'useio, •' pii/ttosto' ette 
lasoiaraV sfuggire oertS' parole ohe non 
fanno'parte del- dlsionàrio dalla geotb' 
dab'.ene, mandò fuori invece solo nd'' 
«espiro, ma og»i R);o£(indp, o,be avrebbei 
smoî '̂ to in uoa'voltà venti lumi messi 
io fila., 'j 

Noi) foce algunà meraviglia di quella ' 
strana e repentina risoluzione, poioM,' 
l'isterismo gliene dava la spiegazióne: 
eoltapto, e mente'fredda, tornò' sopra 
r ironia dfgli elogi profferiti e i riguardi, 
di ^ui era stato fatto segno. 

-^ Eigjiardi ad un medico ooodotto ? 
— 'àioeva fra sé ; - - 'me, essa ijon oe 

nazione j g;̂  abissini sono come i mon-

2.B88,,14a 2,927,002 651,061 , i^"^^'f{'ftfn T " 4 - ^°''^^'^' ••' •' ' ' ' ""iiM*"- ; prima del 1845. Il sistema di governo 

ha avuti' mal pel pàsaato; Per oni'nòn 
si han rlguardU II pOWlo paga ll'feoi^-
tico « altre "ta'aaì per il''medifó, od h'ft' 
diritto di richiederlo,.notte e giorno, al' 

ha fatto sottoscrivere volnutariamonte, 
nn 'étìn'ti'àtto al ' medi'eo,. e' jierohè lo 
paga, il'Sindacò'UàlMuttra dtt.t'tó''di' 
fvgli rlmprovarl'Jqofa'nte'v'dlÉe iih am-
mlaistrato près^otl cón.tro di'Ini un -̂l-
•oorSo; oh'!'ohe li'dbtto're ha 'd\'mari-' 
giare ilpa'oe a afe? Ringrazi'jiìultosto 
il cielo se-il capo dallaOomùnitàj.-tol-
ieratidi) la- sua negligenza, Dou'fl'e'fa 

rapporto alla <S\mi^ e al 

'abissino partecipa dei due Materni di 
governo i-udale e patrisroale, il quale 
-s'adatta assai bene alla condizione 
..odierna di quel paese. 

Nessuna atatìatioa dejla popolazione 
è possìbile, perjiliò feoilifci una oosorl-
zione regolare, giaoohè tate atatislloa 
'è Bev«ya*onle proibita. Questo divieto 
tradizionale '.evldentemeiite risale al 
BÌsteftta degli ebrei. 
'•I SSildati Sono dispensati- dâ  lavorìi 

oamnestri, dti- ciò deriva ohe -giovani 
;Boiqlti dR,-,le|ami e di robusta oom» 
.plesaioné aspirino alla carriera milita. 
•';re.,Tuttjavìa ogni capo ò-suddlto ad 
una apeoio di signoria fendale; deve-
assistere in guerra come vasello il suo 

• signore! il M; oosiehè'" capi, "iarenti, 
dipendenti e sohiavì sono obbifgati'ft 
aegiiire il re in guerra. Se la neces­
siti io esige il re e i capi possono 
chiamare alle â mi gli abitanti dei 
villaggi e trarli seco loro; difSoilinente 
però» si'arWva a* questo'jttótH-'e'ètWiticJ, 
perchè l'esercito 'òi eem'pè esuberante 
di volontari, ohe accorrono prinoipal-
ineate.^per l'ingordigia della rapina. 
Non _vi sono formazioni in .brigate, in 
reggimenti, e neanoo in oorpi d'armftta 
per oircoacrizione territoriale. Oiasonu 
oaptf':o&jùaiitìa.'g'li nomihi AHW-'fthfiìA 

' olroosorizione, ed "oghUiió ha sotto di 
sé le-lorze della propria provinoia, ed 
il re ile, è il capo sapremo, 

La, gerarchi» militare presenta su 
' certi punti uiia apparento analogia a 
'quella,in uso in Europa ,nel medio 

evo, I Rfls, e generali, in pace sono 
'governatori dipprovinoia, e in guerra-
divengono i ^ condottieri degli.uomini 
levati nella provincia medesima; è 
questa una posizione' rassomigliante a 
quella deh'gi^ndi maghiti' terWioriali 
del medio _ evo. 

ll'ŝ é'-Bl-èa i / t e , d'altee oa:ntb può 
degradarli, e ridurli alla mendicità. 
Dopo il RaSf in tempo di guerra, in 
ordine di gerarchia, segue il Filanti/ 
ossia il comandante della gran-guardia. 
Immediatamente subordinato a questo, 
nell'ordine cerarcUiop e con apparenza 
di ugnale" 'àtìtarità segue il Kaniaslkak 
ed il ' Guemsmah comandanti l'aU' de­
stra,e sinistra dell'orda. 

La retroguardia è comandata da un 
capo detto Oqfusmask, le attribuzioni 
del eguale in paragone a quelle degli 
ufficiali accennati) sono un poco incerte. 
Ciftsonno dei detti nffioiali governa una 
certa porzione di territorio 'in tempo 
di pace,! e diviene condottiero degli 
uomini che vengono levati su questa 
parte di territorio in' tempo di _guerra. 
Siccome l'esercito di ùii Ras'varia a 
seconda dell'estensione del territorio 
della provinole, ooai anche-i il numero 
degli nomini, soggetti a 'questi capi è 
variabile. " 

Sisultano esaero in minor numero 
gli- ufficiali detti Balambs, AraSj e 
Basimi che sono a guardia dei posti 
fortificati. Oltre, a questi, certi membri 
di nobili fan}iglie oli|̂ ^stannp.aj|a porte 
col titolo "di Elk; equivalente-'a'qiieilo 
di oonSi^ìiere'; sOno'HvesÉitó'di'rili'-au-
torità e spesso hanno un comando so­
pra ,uy numero d'uomini, sebbene in 
.apparènza non abbiano alcuna posi, 
zione militare. 

I soldati sono variamente armati ed 

ogni v'òlta 
Consiglio I 
Dopo queste meUneonioho. riflesaioni, 
cacciò via a. polp^ne allargato un al­
tro grosso volarne d'àrìai'oóme se ai fosse' 
liberato da un gran peso su lo stomaco; 
e prese, quasi aenza accorgersi, per un 
viooletto buio e lurido. Non ci fosse 'mai 
.ospitato t 

•lloà, Maiddalena da atrapazzo, Impa-
niteolé malgrado le grinze, ebianiò su­
bito un'amica bracona, pù perviciàce di 
lei' -'. ' ,. ' 
• -^' Hai' ve.dtttoJ E! paaaato il medioo. 
Ohi sta koal.è'?' "'' 

— Uhml... nou lo so. Sar4 passato 
per òomddp suo,,, per non Incontrar 
tante perapne... per non aver seccature..., 
DtoÀnp ohe si«̂  un 'trascurato di prloca 
rigai 'Io però'non ci oredo: tutti oi 
ahbî mp •dùé popoli. 

:-^' lntt(nto Merlino della Santa se ne 
è andato 1 ' 

—'Reggeva l'anima oo' dent'.,. ha 
finite di penare. E' morto tisico I 

—- Ma ohe tisico... E' morto gonfio I 
Ha un bel dire il medico ohe non po­
teva guarire : ' quelli di oas^ nbó oi 
oredono. Se gli avesse fatto mettere iin 

equipaggiati ; e nessuna Uniforme go-
neralmenta li disti ngne dagli altri in­
digeni. La loro divìsa consiste in un 
paio di mutantle, ehe giungono sino al 
ginocchio, ed in.una cinghia di seta, 
se hanno mezzo di acquistarsela; in 
una oamioiftdi'mussola-;o-tunìca por­
tata fuori ' dalle mutande. Quel ohe 
hanno medili; sl_ ptòvvedorio di una 
roba dì cotone bianco, eoa qualche riga 

im\pf Marlatta. Tale ornamento à'detto 
'shàmma". Il drfpo si distinguo per una 
oamiipìaf d|; seta ohe jiindosaa -in tempoj 
di g i i é r r f t . ^ . ' " . ' . . ' ' ' . . - — 
. .11 juaggior Piano otede ohe il 50 0/(). 
dell'eseroitò abissino ala armato difuoiH-
a retrocarica, 20 por O/O di fucili oari-
oantisi per la bocca, e 80-pur O/O' dì 
lancia e di scudo. La lancia è lunga 
sei piedi oiroa, con ddppia lama affilata . 
all'estremità, simile a foglia dì lauro ; ' 
lo scudo 6 'di ^èlle di bufalo, di foi'raa 
oirooltti'e, del "diametro di oiroa dfle 
piedi. • ', 

Ciascun soldato porta un oollelWooió 
con grossa ,lama,a.j|t^e tagli, lungo otto 
pollici.;.buoimp'tii'te'di es'si'pórtafao nnjt 
soi'aD'ola corta affilata solo da unti parte, 
us'ata quando si gettano al oohibattl-
mé'nlo ,ad' arma bianea. 

Cifoé i5000 Remington" vennero presi 
agli egiziani nella campagna 1875 e 76. 
Sul principio'di q.u69ta campagna eaal 
ave-vario 40Ò0 fucili. Dallot'a iu poi si 
erede ohe"̂ ciroa 8O0O e più Remington 
siano'-stati .introdotti,! o tolti- ali dTjèk*-
tori dì Kassala. Clroa 500 fucili Wet-
ter.Iy furono presi & Dogali e pOOO è 
più tra fucili e carabine sono stati eo*. 
qviistàti dai negozianti. .Ogni provvedi? 
toré d'armi ha in mira-di sommiaistrare. 
armi diverso da quelle del ,suo oohtjoi;-, 
rente, e oltre a ciò, un Remington non 
coh9Ì)nila_ ad un altro allo scopo di 
ri8er,varsì la ptivatiivtt : d.elja sommiijl.-
straziione della in,unizioria necessaria,, 
Questo prqduo'e oònfusìone-non intiera­
mente sconosciuta néil!esèroito inglese! 

Il Remington però è il fuòlle. tipo, 
ohe il Negus o Ras Alula preferiscono, 
e cercano d'introdurre nell'Abissinia per 
armare l'esercito. Strana-cosa-a dirsi, 
il suo primo nome è Senadir, nome cor­
rotto di Snidei', che gli Abissini impa­
rarono a conoscere per' la prima volta 
in quel modo terribile, con cui le trup­
pa ai Lord Napler lo adoperarono alta 
presa di Magdala. I soldati abissini 
fanno sforzi per divenire abili tiratori, 
benché privi, delle, più elementari no­
zioni delle'pArti&iaritl dell'arma ohe 
eaal hanno in mano.- Appena siano in 
possesso di questa, le tolgono il ritto 
dell'alzo, che assi non sanno usare. ,, 

Mirano nel campo della direzione della, 
visuale, e non sparano mai a grande 
distanza ; per tale ragione essi preferi-

• scono naturalmente una carabina leggera 
e maneggiabile. La baionetta viene get­
tata come impedimento. La scarsità delle 
munizioni è per loro ui? vero svantag­
gio in nn combattimento "prolungato. 
Poca è relativamente la mun^̂ jpire (Ipj. 
paese, e menire polvere e proiettili per 
le armi oarioantesi per la bocca sono 
confezionate nel paese stesso; gli abis­
sini, non sono parimenti capaci di fab-
brioarsi le oartuooìe, la cui importazione 
è intercettata per là presenza dégl'i.ta-, 
lianl sulle coste, Le grandi riserve di 

veacipinte, forse quel povero figlinolo 
baderèbhs ancora al,suo mestiere, 

— PiuttoaJ.p gli dO?eva-fare una .san-
gu-gna quando vide ohe. dalla bocca 
apulava tutto quel sangue. Q-ssù mio.l 
che pi(ura ebbi quel giorno I 

'lE. giù,, io,.fondo,«l.viqelp, ,.qu?ttrOj 
vecchie beghin'', ' mpit'è a'iìorn allora 
dalla,..chiesa, oomipcìarono « eaaroitare-
oris.tiaasments la li.pgua. 

-^ Glitarda, è passato oltre il medico. 
Chi sa come stia ia figlia dal povero, 
sor F»briziò'hon'ànima? 

— Obi 8ta,ìn»glìo| '— risppae, ia^e-
couda toccandola in un braoqio. 
• — Ma che meglio? -— .qaser.vò .In­
terza -^ !or sera le son ritornate le 
solite oonvulaioni. Povera Hvelioa I taqtO! 
buona e tanto disgraziata I 

— Sapete ch'i; e'e?,,, ve lo dico in 
confidenza — interruppe la quarta opu 
riso mallgpo ohe le scopri cer̂ i denti 
neri neri ! — Non ci oredo ajauo mala 
io, 6 ricca, .è bella, e ai diverte a far 
girar , fa , testa, ai gip,vinu,tti, ,yi -sle.te 
mai accòrte ohe ìf medico agrti, giorni 

, la h* fatto perfino quattro visite H 
— UhmI... tutte,queste, vlo«he!ize, 

tutte queste bellezze non so dove le 
fonda qa^llaMticolatidji'ipstltàil -iitSrnò' 
a rijiicohiare la ,prim% 

—• ^uattr'nl e santitù metà della 
metà.l — aenienziò, allontaùandoai,' la 
seconda oh'Bvea una napote ppvéra e 
brutta 'da maritare. — Addio, Mari-
rosa.. 

-— Buon pranzo, apra 'Venaranda. 
— Bibiaoo, a rivedetoi alla Benedi­

zione. 
—- Si Mene». Addio I 

munizitini.del fucile Remington sono 
depositale nelle ehieBaj e prima del 
oombattìmentp ne viene distribuita una 
quantità'.iàOTctóntb, BÌiió"a''50 Òà'i{t«ooÌ8 
per sojdàto.', . . ^ . > • 

Si,dfae ciie gli abissini abbiano BOi ; 
pezzivà'attlgUeril,;' • di 'oùi'80'del Slatemfe-
Krup, 'p.Ste.Wl', f^.l^'-i.^^^'^V^Ì**,*^"' 
sai se questi ^^Senii.'élseiié.'lio'rlatt in 
azione é ohe -vi sia ùiì deposito suffi­
ciente dii.pr<M6ttir!,''iioìohé da? lungo 
tempo essi giaoolono abbendoHati a IVla-
,tolf». Si disse pure ohe abbiano niitra-
.gUatciol. ,... . -

rll «odo sdii-condurre una campagaa» 
di-guerra* è-semplicissimo presso gli-
Abissini, Essi non hanno un servizio 
di GpmnliàSajialiò; 41 viÉto.'è'.tràsportatO; 
à! «anltiè per tta- eerto aiiméro tfi gior- ' 
ni, da donne, schiavi-e muli. Braiiohl 
di bestiami #no, ;.tr«tti Jlietf'O le trup­
pe, e sono rinnovati oorbestiame estor­
to -JiW'Ji'episiMenB ' nei-'vlUaggi- pel: 
dove .aa.si. passane. L'Abissino vive pur-
oament9,,e oome J(-Arabo. resìste, alla , 
sete.'Gji .Abissini fanne capanna con 
qualsiasi materiale che loro capiti'; l , 
capi, solo- hajiiio; tende, ohe sono elevate 
sulla pa te più..9ltja del .eampo. La le- , 
Vata delle tende è indizio ehe il campo 
muove. •-' •"'- ••'!''•• " ' - '• 

Gli AKss-ni soao valenti per il ser­
vìzio dl-riooi,Bizione,'ed abili nel modo : 
di -Valersi degli - ostacoli. Come si è 
detto, nomlfanno fuoco » grande di- > 
Istanza,! oercauo di, n-^vlcinarsl ai tie-
inicb -e dì circuirlo. Siccome non hanno ; 
riserve ' di. muUIzioni, vanno perciò a ri--
lento'neltconsumarle, cercando .di re»-. : 
ètriugere- al -più ohe possono la .situa- .• 
Mone dèi nemico. Non danno quartiere, 
nò fanno prigionieri. • ' -'•• . 

-Le asserzioni sulla forza degli Abia- : 
sinì.-sorio...contradditorie. Si dice- ohe--

,l'esercito idi-.Ba3 Alula sìa idi 50,000 -, 
HOminiit metà dei - quali sarebbero ar-1 
mati:dì fucile; ohe jltNegus abbia una-
forza consimile non però cosi benear-' 
mata. S.p .l'gĵ rcifp, d.p|l9 Sijjoa si unisce 
agli AbistónTsf èal?ol¥' che 'Ife'forze in 
campo potrebbero essere di 80,000 uo-
mioi, I • . • 

DàLU PROVINGià 
Pouteb l l t i , . 14 (ebbriiiiu • 

Neve e fratta, . , 
La iiottp scorsa è caduta, in. paese 

della nSvèi'i'n'àlibdfttìahlìa', 'Creata' «Jane 
poi il treno ohe parte per Udine alle 

'ore 10,30 trovò una frana caduta fra 
la stazione .della Oarnia e Ohlnsafoi-te, 
e dovette quiildi fermarsi fino a -ohe, fu 
sgombrata dal binario. . X 

Ttiriséato, I4'febbraio. 

Errata oorriga. -

I','mjldprhalì erróri ' ooinihessi , dal' 
pròto'nellb''sttimpare la mia oorrisjpon-
denza 11 corr- nel Frnili di ieì-i, non 
si possono, .asaolutamonte lasciar pas­
sare. 
' Nel primo periodo di detta mia cor- ' 

rispondenza stŝ  scritto oo.si : Punf ! 1 
Mi piace in verità quel c'erto oonai-
gUere comunale che non ha firmata la 

Passarono sei giorni 'prima che I' &•' 
velina mao'daase pel dottore ; poi p^aa'|-
rono altri sei, poi altri sèi ! in'som'in'iì 
par'eà.stabilito che il .ineii.iijo dna volta' 

.p^r se.ttioiana. dovesse ssiir le soal.e 
'd^llà' uervos'a iooamorat'a. 

Ma quanto più cade s'erano fatte le 
visite del dottore, altrettanto più .fre^ 
que'ntl'irano dii'en'ute qbejle del.l'l.pge-' 
gner Mĵ pnl. La sua, pulsióne don .̂a've '̂ 
più*trèno';' era' a'mòrà " oie'oó,' dólfèa'nte, 
ohe gli toglipya insieme odi in'àle la'Ve-, 
lontJill.el lavéfo, e lo rendeva ' jnaen.' 

.satò.'.Evellna ; ohe se n'era bene ac-
corta, he gi'diyà in óùor suo, é la zia' 
taoi'taineht'9"àtiprovayjB, ppfoià.' ora'hjèl' 
Btìo'peòs'lerb 'di ritòrnaijp,'appena'àf.va-' 
nute le. nozze, al ' suo" paese natale 
presso il marei par la cura della sua 
tligeatiooe difficile oon e senza rutti). 
Solo-il "dottor Claudio se ne mostrava 
rattristoto. Egli avea l'idea fisaa che 
l'iogegq?f8_, noq . avr^b^a,-.'potutfliiitra-
soorrefe i giorni tranquilli oon uni fan­
ciulla fabbriaitante di.néwiaiBo (parola] 
dèi 'giorno)-';"'ìabntre lui.'drmeote ìu'óldà 
e nutrita assidua'aeats di operaziaul a-
ritrnétipne, amava la vita app'a,lft'ìte 'è 
quieta, con quella sii'i oostituziò'ne tanto 
dpbole',- BttaoOatp 'oom' ara negli organi'' 
del'r'eapii-e. - ' ' ' ••"' 

.Obiù'e'il tempo piuttosto ohe medicare 
la ferita'non faceva\ha ina8'pri'rlà,'<!Ò8l 
trbvindosi egli un giorno a tu' p6r tu ' 
con l'Ingegnere, che nulla aveag'll dato 
a conosoo're dèlia'sua gelosia, e lo fre­
quentava acme p-sr l'addietro, venuti a 
parlare ,̂og_l(':inoomo(|( ;di .Ini, e 4ejrn?»le 
della^fidanzata, 'gli apri interamente 1 a-" 
nimo euo, oo! pròpUsito'dP oóm'p'lèrs un 
sacro dovere di amico. E gli fece una 
deaorizione particolareggiata, dell? ista-
riamo, delineo î b (quadrp esatte,', 4?'9' 

' lanté dei si'àtómi e del deoerso,' e gli 
rioordò inflae," e bene 'a r-igióne, ohe '. 
1̂  madre'di'B'&i'ia era taorta pizzi. ' 

nio Ià^m4ltà'''2t aaWbbl l.b^ratà dal"* 
'male-'ohe la tr«vagll«vada tanto temgo/ 
"egli, .oh'ie.ra,!BtsitOj;flflo-.allora trjj 1,'in4 , 
'ottduie, e il inartello, -|li rispose col,,, 
lOpor.e» In .mano'^ nel più ib>ilj.tono d^J-
•yboe; I : • > , 

:— Laisoienza,ih&<.rifiutata l'opinione m 
dtffi<sa,non solo", tran profani, ma , an* \ 
ohejra^ ,l?madioi, ,oho ool-.n^HtrimoniO!- , 
'pòisano'guarire molte infermità .dalla > 
'donna, a\ .sjime fra le nsrvojs, l'epi-
.IsssfifWistìtem'òr'-";'^'"" :'-'->''ì'*v ' ••'• ' 
• i^ll'ing^goi"r Miaoiii cadde l'animo, 
più.'î he, iflài'; oambò di opjore, (iiven,- . 
ne oupo e pausiernao, e, 'mal conle-
neufib la...()pllei;a'ì' 

— Ho "campresp tutto! — esolamò . 
oon. voce cupa .e-repressa: e iu questo, 
dette diis oojpi di, tossa seoohi e di­
spettosi, — (Jrazio, dottore I- — bal-
bottó, fli)|ii[*l!(;,..,soljrDfSBCiual .vJ8o;.iro9n-. 

•'dando _vin ga.n̂ ito ohe parava .strappato. 
dsll.à'jirpî o.ndKtà.dalje viaopre'; nà potè. 

''aggi,^ngèr |̂alttó',]pi)rc,hè.iìó intopp.o'aila 
'gola'''gì'Im'pé'ai di pròa'eguire.'Salutò a , 
'̂flpr.ili laljbro, il mpdjoo, e, app.ana tor­
nato'a .éiaa;'aaiitl" un 'dolore,'oó'ma gli 
ai 8p'eÌBzaa«e dentro 'qui|p|ia qoaa, 
'—;"Nbn'ó'e più'dubbiòI E',un mio' 

rivale! -^ gridò furaennato, imboccando , 
la po.-ta .del .suo studio j — mi Ève- , 
lioB'6ii'|H't-Ìn«'d')''',e siirà-mfa, -riè vada­
la. v.ita.1, — E, ^aelî e oi aveva una,bile, 
un tiygr'ej;,ohe gli faoe,va glr^^ |a t'est» 
oomainji aropìaiq, 

- (Centinuei) 
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petl/jonc; mi piace pel suo Seoentisma 
noll'aviioolu edc; tóo. 

E nell'ultimo capoverso sta aorìttoi 
" So la mia ìngenniti arriva a pru­

naie itiimitata feda a ipudoraie- nun-
iagne. 

Virgola, 

mn miuii 
Iio stato «lede Campaiicae 

(Tursn decade'di geouaio). 

Si ebbe gelo, bMoa e nebbia.al corti 
fft quasi tutta la d^cadf, e pare al 
ceoliu et iD quuiobs fitiizioue del sud 
intorno al 22 : n'ivo n»lla purte «ape- ' 
riore dellj (.enisoUII 23, ̂ 9, 80 e 31; ' 
le p'oeg'e ni liinituroDoal sud UHÌ gtoroi I 
24, 28, 30 il 81, al esiKeero fluo al nord | 
della pouisola il 28 abbonda' t<, il 29 
li'ggier.". 

Li temperatura aell'Itulia enperiore 
l'u getioraliniute da 1 a 2 gradi infe­
riore ttlia Doriuitlo e di oltt« 3 gradi 
ad Alessnudr a e Pireuia ; al sud ai 
maateone intorno al noroaale. 

Il gioroo più freddo fu g^.aeralaiedts 
il 21, e la minima tumperaiara ai auto 
a Piacenza uel giorno stesso (— W l j i 
i maaaimi prevaUgro il .84 e 27 ool-
l'Altu Italia, i! 25 e Bl al m i oou un 
massimo assoluta di SS'.é a Reggio di ^ 
Culli brìa. 

Veueto — Pochi furo io 1 lavori cam­
pestri eseguiti lo «ausa del furia gelo. 

Lo stolto delle oampugaa è auddlsfs-
ci*nte. 

Lombardia — Il tempo asciutto a 
freddo è piopieiu alla campagna. 

Si attende ad uicuul lavori aampe-
str', come la oooclmaztone dei campi, 
'la".p(jtatttra delle viti ; m alcuni iooghì 
peVò sona sospesi io cauta dalia nave s 
del gelo. 

P e-noute — L'i campagna corninola 
a scoprirsi dalla ueve, ma per il freddo 
che perdura non possono venire ripresi 
i lavori. 

L'i vite non rlaentirà che lievia-
aimi danni pei gelo sultaataiu poche 
lucaliià. 

Liguria — Le condlilooi della oam-
pagU'i sono sempre soddisfifientì. 

. Sì atti>nde alla semina di favi, piselli 
s patate, alla potatura delle viti a alia 
pulitura dei prati. 

Fiorisce la. viola mammola. 
Emilia — Le campagna sono tuttora 

copî rtu dalla neve. 
SI tume di qu'ilcha danno alle viti per 

il forte gelo. 

Marche ed Umbria— la causa dulia 
nevi cadute aouo sospesi i layori cam­
pestri, 

Toscana — Lo stato delle campagne 
è soddisfacente ; però in aiouni luoghi si 
teme chei forti geli abbicno danneggiato 
le piante. 

Il prodotto delle uliva è alquanto 
scarso. 

Lazio — Soddisfacenti le condizioni 
dei seminati, dei quali si continua la 
sarchiatura. 

Seguitano i lavori di coltura della 
vigne e la raaiiat,ta' dejte ulive. 

Regione Meridionale Adriatici —' Si 
zappano e si potano le viti-

Si raccolgono le ulive con medio pio-
dotto. 

Si sarohiuDO i oerealì. 
Bene gli agrumi. 
Nell'Abruzzo e uel Molise là campa­

gne sono coperta di neve, pe^ jai ^ono 
interrotti i lavori campestri, 

Kegioue Meridionale Mediterianea, — 
Le pioggia di questa decìde fotone assai 
propizie alla campigna-. 

L'andamento di>lle coltivazioni kt re­
golai»; I Uvoii oampestri, eccetto nei 
luoghi dove cadde la neve, procedono 
attivamente. 

Bene i cereali. 
I pascoli scarseggiano. 
Soddisfacente è lo stato delle oam-

pagu'e. 
II manfotlo fiorisce, 

Sicilia — Ottimo in generale è lo 
stato delle campagne, 

I frumenti, g<à aiti, sono molto pro­
mettenti. 

SI procede attivameate alla zappa-
tara degli olivi, dei sommacchi e delle 
fave. 

La potatura delle viti è quasi al ter­
mine. 

Sono fioriti, .̂ 1 .mandorlo >9 la fave prir 
siaticoìp. 

RIEPIL93D.. -r- Lp.oqndiiijBpl .ma-
teoriche di qiiesta decade furóoo pro­
pizie alla campagne, le quali sono o-
vueque ìa ano «tato caddisfaoeate;solo 
in poche località si teme che 11 gelo 
abbia prodotta qualche lieve danno alle 
piante ed alle viti. 

Jja neve copre ancora le campagne 
di quasi tetta l'alta Italia ; nell'Abruzzo 

.6 nel Molise ne oadds abboodantemante 
in questa decade. 

Nei terreni sgombri dalla neve si ri­
presero attivamente la contimazione dei 
«ampi, la zappatura « potatura delle 
viti, e la coltura delle ulive, le quali 
peraltro danno un prodotto alquanto 
«carso. 

Bene 1 cereali e gli agrumi. 
Nei sud d'Italia florisos il mandorlo. 

ConBcrvaBlone della voce. 
Ss un oratore, Un attore drammatico, 
no artista di caotu, o chiunque altro 
debba far uso dpi suoi organi vocali, 
vuol conservare la propria voc(>, e vuol 
restituirla alla sua nnrmalilà, se per 
BVVHntura venisso qaasi istantaneamente 
abbaasata ed io quilunque altro modo 
alterata, f-coia U40 subito delle pasti­
glie di more del dott. Mazzolini di Roms, 
preparate senza ziiochero e senza nnr-
oolicl, e restorà sorpreso nel sentire 
che la sua voce ha riacquistato in 
poche ore la forza e la chiarezza per­
duta, e ohe Dio sa, non avendo adope­
rato questo rimed.o, quanto sarebbe du­
rata, u se pur sarebbe guarito perf«t 
tainente. Si vendono in Roma, presso 
l'inventore e fabbricatore nel proprio 
etabilìmauto chimico-farmaonatioo, via 
delle Quattro Fontane, 18, e pressa 
tutte le priueipiii I armaole d'Italia a 
L. 1 la soitolBi Per ardÌDaslODÌ Infe­
riori alle 10 scatole rmettere cent. 60 
par sp49a di porto. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di G, CommesiMti, Veni^za 
farmacia Botner a'Ia Croce di Malta, 

OsserTAKloal meteorologlebe 
Stiizion» di Udìnfi — R, Istitotn Teonioo 

Febb. U-15 ora 0 a. ore 3 p. ore 6 p. ore 9 a 

Bar.ridialO' 
altom.lIO.lO 
IÌT, del mare 
Umid. relat. 
Stato d. cieb 
Acqua cad. 

£(TDl.kiloni. 
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T«»™«.>„... ( massi'ma 8.6 Temperatura J „;„i^, 4.2 
Tempenitara minima all' aperto 
liinima estera* Bella notti : 49 

4.3 

NOTA AULEGRA 

— Oastone, voi mi domandavate di 
essere vostra moglie, di darvi il mio 
cuore. In cambi", mi farete un sacri­
ficio f 

— Quale? 
— Promettetemi che non fumerete 

più uno sigaro. 
— Ve lo prometta. 
— E questa non vi dà il minimo di­

spiaceri) f 
— Il minimo ; mi piace di più la pipa 1 

« * 
Fra dna sposi, noll'oscire di chiese, 

dopo la b<.;oed«ione nuziale: 
' Lei : Mio caro, voglio sperare «he da 
ora innanzi tu sarti più saggio. 

Lui.' S), mi» bella ; quella che ho 
fatto questa mattina aposandoti, sarà 
l'ultima delle mie soioccbezze. 

SCIARADA 

Bevo tranquillamente la prinit«r<i 
Mattina e aera. 
Oh, di quanti malanai il mio leeoitdo, 
Cagion fu al mondo I 
Se il ludo vuoi trovar lettor diletto, 
S'ali Bui tetto I 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
J-ìari 

Wn p o l i z i o t t o d a b u r l a c U e 
l a v o r a s u l s e r i o . Ernesto^ Leone 
è un oleografleta ed ha 22 anni, 

L'altra sera, a Napoli, egli pensando 
forse che in tempo di carnovale è per­
messo mascherarsi 0 di farsi credere 
una persona piuttosto ohe un' altra, si 
fìnse ispettore di pubblica sicurezza e 
se, ne appropriò tutte le funzioni. 

Si spacciò per l'ispettore Chiarini e, 
incettando parecchie gnardie ohe erano 
di piantone in diversa vie, si formò su­
bita, se non uoo stato maggiore, certa­
mente un seguito, ohe gli dava l'impor­
tanza di un ispettore nel pieno esercì-
zio delle sue fur,KÌoai. 

Sali, e con lui salirono le guardie, 
su.parecchie case, alle quali aoiedono 
liberamente le pattuglie di pubblica si-
quresza, fermò per via parecobi indi­
vìdui sospetti, rimandò in caserma un 
soldato-che non aveva il permesso se 
rale e fece tanti altri servizi, che ad 
nn ispettore avrebbero procurata una 
nota di loda nell'ordine del giorno. 

Dopo di aver camminato tutta la 
notte, la guardie chiesero, come è di 
regola, il certificato dall'ispettore di es­
sere alate con lui, per giastiflcare l'as­

tenia dai rispettivi posti (ìi pian-
tCDf, 

Ma il sedicente funzionario si riBulò, 
e allora la guardie, troppo ingenue per 
non conoscerò un ispettore, seguitarono 
ad accompagnare II L«oue ma m 
questura; 

Ora, ohe cosa si niiò fare di meglio, 
se non ringrar.iare un Ispettore, vero 0 
falso .che tlàt il quale atibia reso del 
aérviii alla pubblica slottrèria cónte In 
fatti li hi resi l'oleografiita f 

MEMORIALEJEI PBIVATI 
n i F l 8 t a « e t t i i n n n n l e 

Nul mercati. 
Settimana 6 — Oranl. 

Martedì nnohe per la rioorrenz.'i del 
mercato di Oudroipu si ebbe scuisità di 
cereali, che bastarono a aoprire tutte le 
domando. 

Gio.."di inereoto fiacco, com'è solito 
riuo re ogni anno di giovedì gra«o, per 
cui la maggior parte dei generi appar­
tenevano al rivenditori. Afl'arl circo­
scritti ai bisogni giornalieri, 

Subito. Poca roba. Domande ^sempre 
poco attive, del resto à la solita nota 
di questa stagione 0 per qualche mese 
ancora, fino alla venuta dei primi nuovi 
racaolti, aloè la segala ed il frumento. 
B'i una causa molto ioflneiite sulla fiac­
chezza dei mercati va senza dubbio at­
tribuita alla scarsità del granntuioo nei 
paesi delia basia, per la sopravveiiuta e 
prolungata siccità nella st te scorsa. 

Rialzarono: il frumento cent. 14, il 
grunolurco cent. 15, la sagala cent. 42, 
i fagiuoli di pianura cent. 44, le ca­
stagnai. a.36. Ribassarono : 11 sorgnrosso 
oeiit. 25, i fagiuoli aiplgiaui cent. 75. 

Prezzi minimi e massimi. 

Martedì, frumento da 16.— a -—.—, 
granoturco da 10,— a 11,70, sog.ila da 
11.— a -r.—, sorgorosio da 6 a —.—, 
castagne da 16.— a 17,—, fagiuoli di 
pianura da —.— a — , orto brillato 
da 19.57 a 19.9/, fagiuoli alpigiani da 

Giovedì, frumento da 18.— a 16 20, 
gr^noinrco da 10.50 a 11.40, segala da 
10.76 a 11.—, sorgorosso da 6.— a 6.60, 
orzo brillato da —, castagne da 16.— 
a 17,—, saracena da —.— a , , 
fagiuoli alpigiani da 17- . - a 18.—, fa-
giuolì di pianura da 28,60 s 26.—. 

Sabbato, frumento da —.— a —. , 
granoturco da IO,— a 11.60, segala àn 
—.'— a —.—, sorgorosso da 6.10 a 6.60, 
fagiuoli alpigiani da 17,60 a 18.15, fa­
giuoli di pianura da 22,50 a 24.—, ca­
stagne da 14.— a —.—, orzo brillato 

Foraggi e Combuslibili, 

Martedì pochissimi, Giovedì, mercato 
mediocre, Sabbato molta roba. Domande 
attive nei foraggi. 

Carne di manzo 
al chil. 

I.a qualità, taglio primo Lira 1.60 
» » » » 1,50 
» » secondo > 1.40 
» » » » 1,20 
» » terzo » 1,— 
» » » » 0.— 

Il.a qualità, taglio primo » 1.60 
» » » » 1.30 
» » aecondo » 1,20 
» » , » » 1.10 
» » ferzo » 1.— 
» » » » —.80 

Carne di vitello 
Quarti davanti al ohil. Lire 1.20 

» » » » 1.00 
» » » » 0.— 
» » » » [0.— 

Quarti di dietro » » 0.— 
» » » » 1.60 
» » » » 1.40 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABIOI 15 
Chiniaca d̂ lla sera It. 93;U 
Uanhi 126.60 [ l'imo. 

mbAW 16 
Bandita iial. 96.10 wt. 96.110 
Napoleoai d'oro 20,10 

VIENNA 16 
Bendita oastriica (catta) 77.9{ 

Id. anatr. (arg. 79.10 
ìd. auift. (crii) 108.40 

Loidti) lìM — Nap 10.01 

Proprietà della tipogriifia M.BARDiraao 
BUIATTI ALESSÌNOKO, gerenlt rtspom. 

FILANDE 
ECONOMICHE A VAPORE 

(Sistema privilegiato) 
in costruziono presso la 

Premiata Officina Meccanica 

PERINI, DE CECCO KG. 
VlAQORaHI UDINE 

N. 36 (liands 
di questo sistema 

in attività 

N. 44 filanda 
commesse 

ed in costruzione 

Questo sisteniA i l'unico privilegiata di 
tal gene 0 in Itiilia, non esistendo che bre­
vetti parziali, come .ibittrici maceri ecc, ma 
molte di queste iimovazicnì dormono ormai 
nelle soffitte, Vedendo il Ibrte sviluppo che 
prendono le nostra iiiande, nitri tentarono 
fabbricarne, copiandole in parte, ma- esseudo 

Fer dieci anni ancora riservata a noi 
esclusiva per il Veneto, furono costretti a 

lasciar fuori la parte più utile di questo si­
stema. Tali imitatori poco fortunati (essendo 
quasi privi di conitnissionij dovettero assog­
gettarsi, 0 ad adottare una motrice a va­
pore anche per poche biicinello con non poca 
maggior spesa di combustibile, 0 ritordora 
all'adamitico movimento a mano degli aspi, 
anche c|uesto con qualche spesa, ma quella 
che più interessa dannoso all' incannaggio 
delta greggia In quest'anno ehbimo la sod­
disfazione di vedere maggiormente apprez­
zate le sole prodotte col nostra sistema es­
sendo andato quasi tutte vendute si prezzi 
delle più classiche (costando a produrle da 
L. 3 a 4 in meno al kilo). 

Condizioni 
Costruzione in rame e noce L. gOO (due­

cento^ per bacinella, — Costruzione in ghisa 
e noce 1:. 230 (duecento e trenta) por ba-
cineliii, caldajtt a vapore e cassoni compreso. 

Pagamento L. 10 alla bacinella al mo­
mento della sottoscrizione, metjt importo to­
sto messa in opera la filanda, 0 la rimanente 
somma dopo tre mesi di prova. 

Avvisiamo che i lavori vengono nseguiti 
dietro la diita di'Ii'ordinazione e che non pos­
siamo pili assumere forti quantità. 

LOHB&RDINI e OIOOLOTTI 
Commissionati in sete e oasoaml 

» U I W E. 

T1P0GR.\P111)\ YSNOBEE 
Trovasi in vendita noa tipografia for­

nita di 

Macchina celere 
e di un assortimento completo di carat­
teri, oonchò di tutti gli utensili. 

Per informazioni e trattative rivol­
gersi alla Redazione del nostro giornale. 

A, V. RADDO 
fuori porta Villalta - fissa MtngiUi 

••a • nm 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

R A P P R E S E N T A N T E 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di MfUasa 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
SEalniga — ìffiadern — 'X.orea 

Porto -^ bilicante ecc. 

zione 
(Yeii avviso in quarta pagina i-

CÀRTOLÉI^IA' 

MiRGO BÀRBUSGO 
U D I N E 

Via Hercatovecchio, sotto il Monto di Pia > 

1 Risma, fogli tóO Carta qua­
drotta, bianca rigata com­
merciale L. 3,60 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa > 6.60 

1000 Envsloppes commer-. 
oiali giapponesi » 5.— 

1000 détti oon intestazione 
a stampa » 8.— 

I<ottero di porto per l'interno «. 
per l'estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

PEI BàCHIGPLTORl 
Avviso interessantissimo 

SBHIE BACHI ? 

a bozzolo giallo celìiilsfi'e^ 

Società (ntornaìfonafe $eriob(a -

11 sottoflrmato, nell'interesse dei Bachi-
eo/iori, si pragrà recsfc a conos(;«nii«"<leI 
pubblico, essere egli anche in . duest'anno, 
ncarìcato dello smercia di Sente Ba^bt 
• bozxalo (fittilo, confezionalo sui Ùonti 
Manres ( rar-Francm) a .«atoma collalare 
fojilieur sclotlone fisiologico e microscopico 
a doppio controllo, opersiione effettuata' Hai 
celebri professori odcfatti ài rinohiati «bihi-
limenti in i o «orde freyiidt. .; • 

Il presto del seme, immuue da;/hif4aiiff 
ti atro/Io, 91 vende a lire 14 all'oncia, ' di 
grammi 30, ae pagabile alla oodaegaa;-op­
pure a lire 16 se pagabile al' raccolto. Lo' 
si cede pure al prodotto del 18 par cento a 
chi H» fari richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi fnrono'i ,rf»nl-
tati cho questo S e m e ottiinne in '(ulte Is 
regioni ove fu coltivato, — ed è per ciò 
non mai abbastan;:» raccomandabile ai tsitf I 
• e o U l v a l o r l i lei Fr ia l l , i qaall an.-
cho nella testò trascorsa ;campagaaà«ei«8* 
ebbero ad eaperinrtntarne. net (làdoffifiiffl-
convincent» la eécdllènto''qual'ili'il» ne lo 
dutm^ae 0 » provarne i vantag»; rilovan-
tissimi da esso ottenuti. 

Le domoode di sottoacriiione pel 1888 do-
^wanno essere indirittaiéial sottojcrilto in 
San Quirino, unico rappresentante per lo 
PfoTinoie Venete, od si suoi ogenti iititoiti 
nei centri più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO GttANDIS. 

Agenti roppr«je«tonli per {«.Proefrtcia 
Pel mandamento di Gcmona sig. Franco-

tao Cum di Ospedalotlo.' • 
Pel inandamento di Cividalo SÌB. jlnfonio 

Lenita. 
l'ei Comuni di Faedis e Attimis' signor 

eaidutti SìtiSifpe. '. •', , •• t 
Pel mandamento di San Vito al Taglia-

monto iig. Antonio Tomi. 
Pel mandamento di Spilimbergo sig. A-

kssandro Giacomelli fu Tomaso. 
Pel mandamento di Codroipo sig. Zoitini 

Crt'oixinni di Flaibano. 
Poi mandamento di San Daniele sig. Pic­

coli Antonio di Cosonno. 
Pel mandamento di Udine, sig, 

iendfirodi l'oletto-Umberto. 
Pel mandamenlo di Maoiago, jig. Dome-

meo dott. Cmtaazo /« Oiovaani, 
N. B. Si ricercano'incaricali pel manda­

mento di Latisana, inutile presentarsi senta 
buone referenie. Le dodjtncle saranno indi-
riiiate a 3. Qnirino ella rappresentania gè;-

Pia 

ginridìeo- amministratiTa 
rcdnita da I l lus tr i Oin-
x-ceunsulil , e d Kconam— 
•t i , e ohe ta» per eoSlag 
borutorl e e e c l l e n t i Aia-
Kionnrl a m m l u i c t r a t l v l , 
eantab l l l , ed t p i ù eapert l 
profe«sili>sil»tl ) CIJO 'ormai 
nel Buo quarto anno di vita, 

ha dato provo di grande utilità in ogni 
ufficio ed emminiatrazione, ha' ora la ' 
Dirasione ed Amminiatrazlono in I7din3 
Viali Venezia, num. 37. 

Esce settimanalmente in grande for­
mato, con 20 pagine a due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda: 
grandi faoilitaiiioni agli asioclati negli 
acquieti di opere legali-sociologiche e di 
economia, .politica. 

Prezzo L. &Ó annue. 

HBAOZIO D' OV'SlQ.k 

GlàGOMO DE LORENZI 
VIA SCoBOAlonoomo 

IJDINE. 
Completo asaortimonto di ocohiali, 

atringinasi, oggî ttj ottici .ed inerenti, al­
l' ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
monìiitri ratificali e ad uaa sadico, delle 
più recenti costrusioni ; macphins elot-
tirche, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, &I0 e tutto 1' occorrente 
per sonerie eletrlche, assumendo anche 
la collocazione in opera. 

FB^i uósiaissna . . 

Nel quedesimiaHicpli éi assume qiia-
lunque ripàratura. 

D'atHttare in Gasa Qiaoomeili piazza 
Mercato Nuovo e Dorta p.azza Vittorio 
Emanuele 2 appartamenti. 

Per informazioni rivolgersi da Cor-
radini e Dorta piazza S. Qiaoomu, 



i l . F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per H Frhdi si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministraaiione del nostro giornale. 

ORÀRIO BELLA FERROVIA 1 
1 

Pftrt«iu!t kaM II Parteni» A n M { 
lu Domx k rtlHKZU OA VBHtttl*. 1 A vtutm 

alito ore 7.1» u t . ore 4.89 u t , 1 «irutto ore 7.86 u t . i 
a 5.10 «nt. 
, 10.W u t . 

omnibus 
diretto 

a e,B7 ant. 
a 1.40 p. 

a 6,85 u t , 
a ll.OS u t . 

omnvbai 
OtDDlb'U 

a 9,64 u t . 
a 8.86 p. 

, 13.S0p<nii omaibai • „ 8.10 p. a 8.15 p. dltetto . 6.19 p, , 
• B-n • oi&nlbui a 9.56 p. a 8.46 a ooialbu a 8,06 p. 
: S.SO : dirotta . U.86 p. . » — . •liti» a ii.80 u t 

(ÌK UniNS A rONTKBBA | DA POHTIlHeA ' A -ijonilt 

ora E.IIO Mit, oanlb. ore 8.40 u t . ora 6,80 u t . oaslb, o n 9,10 u v 
, IM u t . diratto a 0,44 ant. , a.34 p. omall). a 4.56 p. 
, 10.80 u t . OBtnib. a 1.84 p. a S.— p. oaalb. „ 7,86 p. 
, 4 . » p . oauib. a 7.26 p. , (1,85 p. diruto , 8,20 p. 

DA UIlIKa A TRIKai K 1 DA TKIBSTX A ODIHa 

s n ÌM lut. a!«lii s n 7.87 u t . ore 7,30 u i . steitb. or» 10,— u t . 
, 7JM u t . onnlb. , 11.21 u t . a 9.10 u t . o»aib. a 12,30 p. 

s n.- , mlito a e.io p.. -̂ «.;.— ibluto a 4,37 p. 
, B.60 p. . onnlb. a 7.88 p. . 4.60 p. onnibci „ 8.08 p. 
, S.t5 p. ' * a 9.BÌI p. ! . 0 , - p . - ' MlltO a 1.11 «11», 

DI. t D l H A OlTIPALB DA aiTIIlALK A DDINit 

0 » 7,47 Mtt olito o n 8.18 u t . ore 7.— u i miito ore 7.82 «ut 
, 10.30 a , 10.Ba a , 9,18 , a 9 -« . 
a 1.80 p. a a.oap. , 19.06 p. a 13.87 p. 
» « • - P. , 4.8ap. a » . - p . , 8.32 p. 
, 9.90 p. M a 9.02 p. a 7,46 p. H a 8.17 p. 

IfaTigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RUaATTINO 

ANTICA ÒFFELLERIA 
DI 

i 
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&mOLAMO TOPPALOH S' 
i n 01"v-ld.ale 

Unioo specialista della tanto rinomate Gubana Ciyidalesì 

h'iiperieaih fotta l'd il sisiama di coateikma e 
(lottiirn dulie G u b a n C f permet'e al fabbrioatorn ili 
gariiDtirli? mangiabili e buotis pur oltre- oii itieso clalU 
tiibbrioB?.lon(>, furchè il pian Jeìle ras'loairae non sin in-
f'-rioro ni raez/.o oh'.iugrHniaia. 

.Ad [3vit..re \tì contra&azioiii et ve.iiìtmu io PUd.'lettn 
£ ) u b B n c Hccuinpngualo aemptn da uu'iivvisu asiaiopa 
oonslmili! al prasonti», mun'lo dulia firma nntografa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFF.ALONI. 

/%I.Lti:VAT<»Sti » B BSOVBiìill ! 

i 
l 
ir 

dverlte riNDUSTRIA NAZIONALI 

sia ia marca 
del Gallo. 

Ùomandarìo \ 
ai Droghieri. 

Capitale : 

Stotatario 100,000,000 ~ Emesso a •versato 55,000,000 

Ooì3cv.partla3Q.©ia.to d.i Q-eno-va 
Piami Acguaverde, rimpsHo alia Stazioni Principe 

\ M m m m mi BRASILE, LAPLATA B» ILPAGIEICO 

Partnie dal Hest di M&RZO 
Per Montevldeo e nuenos<.4klre«t 

Vaporo poBlalc U U R B E R T O I . V»r^rk il 1 Marzo 1388 

• WASHINGTON > 15 » 

Per Ufo Jane i ro e Santos (Brasile) 
Vapore postalo A D R I A partirà il 8 Mirro 1888 

. P L A T A , 22 , . 

Dirigerai per Maral e Passeggieri all' C t U c l o d e l l n S o » 

eìeth in Udine Via Aqulltja, W. 0 4 . 

RMi^le gli amidi esteri., provale^giu^i» 
calt II d p p p l o A m i d o al f ^ i ^ M l i 
8in6, Sr^ttalo M a r c a Ĉ  a l / i . ' ' 

// Boraa^i i incorporato crfi attrt «*» 
sianfi in naJo da non corryen. la •Uf»' 
cherla pur r>t!deitdola iwf e luàm. 

Si jyrt con /aytità. 
Oiseryare vi > ^ ; ; - « » ^ VmJaitdtHit 

al fretto S 
l. f.WalXl.i, 

^à^'d fn leatou 

iSS^^X tesimi VO e 35. ' 
provati e dr/iandaic ai\^o/iimieri anche, 

la C i p r i a u^fumali B«nfl i^iemM, rin/rf 
scante, ^arn/tita pura, L. ì a\aisca qTiui*. 

;Sfta:iUi/iilta Cu» k Biniìv Milant}. 
Anlicy • premiato Stabit. d'Anifcii a Ci*' 

prie • j^jpì^o Amido imperfaJe RaiiV Amidi 
•jvr ygin» • ."Scatiilc di 1 •/, l/j V«\*» V« 

Nes,s«r)0 pn5 usare de^;iomc di Amido «1 Boi 
nife. LA cliita h. BAtiFÌTtyirft a termine di legge 
.'.•>iitro tLKttquelli cliciabbricnsseroovendflsstìrc 
.mchc sotto li sen'.piice nome di amido al borace, 
nv\atsiasi altra qufftità di qualunque forma. 
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VERA TELA ALL'ARMIGl 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udina 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Ilovini d'ogni età, nel" 

ralt0 medio e basso Friuli, hanno lumi uosa monto dimostrato ohe 
questa Farina sì può senz'altro ritenere il migliore e più ecty 
nemico di tutti gli filinienti atti iillu nutrizioneed ingrasso, coneffet-
tt pronti e sorprendenti. Ila poi una d})oeia]eini»ortanz& por la nutrì 
zione dei vilelli. E notorio che un vitello nelF'abbnndonare il latte 
della madre-r^eperiscG nota poco; colPuso di Questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma b. migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo deiranimiiltì progrodiace rapidamento. 

La grande ricerca che si _ fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che sì pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono detcrminaro tutti gli allevatori ad approftittaruc. 
Una delie prove del reale ipcrìto dì questa l''arina, è il subito 
aumento del \atle^iìe\l(j vacche e ìà sua maggiore d̂ onsìtà 

NB. Recanti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande Vìi[itagg:o anolio alla nutrizione dei suini, o per i 
giovani anminli speciklmentc, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. -

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartito le 
-ìstraiioni necessarie per Tuso. 

MILANO 
GALLEANI ^̂o 

Farmacia N. S4, Ollavio Qalìeam ~ MILANO 

. « i j vMH'TomL OR novi:vflt 

eoa Laboratorio Cbimieo in Pjazza SS: Pietro e Lieo, n. ì. 
Prssontiaioa quasto preparato del. nastro Laboratorio dopo HDa lunga 

serie di anni di prova avendone ottentito un pieno successo, non che le lodi 
più sincere ovunque e stato adoperato, ed una diilusìssima vendita iu Eu­
ropa ed in America. . . . 

Esso non deve e.sser confuso con altre specialità che portano lo «teii«a 
n o i u e che sono IncfiKoaet e spesso dannose. U nostro preparato é un 
Oleosiea.'ato disteso &u tela che contiene i principiì deir»jpulca luoii-
t n n n , pianta nativa dalle alpi conósciuta fino dalla pìii remota antichità. 

Fn nostro scopo di trovare ilmodo di aVera ta'nostra tela nella quale 
non siano alterati i principiì attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riti-
sciti mediante un p r o c o n s o s p e d a l e ed un a p p a r a t o d i n o s t r a 
cscliEHfvA ' I n v e n z i o n e e. p r o p r i e t à -

La uo<t a tela viene talvolta f a l s i i l c a t a od imitata goffaniente col 
verderAMie, v e l e n o conoscìtito per la sua aliene corrosiva e questa 
deve essere rifiutata riclitedendo quella che porta le nostre vere iiiàrche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamente (lulla nostra i'armacia. ' 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molto ' malattie come lo at­
testano 1 n a m e r o s l c c r t l f l o u t l « h e poHHcAlatnn. In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle lomliaci^rliil, nei r e u m a t l d m ) d^o-
g n l p a r t o nel corpo la ^ u a r l K l o i i e è p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da c o l l e » cieft*ltlea',' belle m a l a t t i e di n t e r o , nelle 
l e a e o r r c o , neir a b l t a s H a m e n t o d ' u t e r o , eco'. Serve a lenire i 
d o l o r i d a a r t r l t l d e eronl ina , da' gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici od ha inoltre molte altro utili applicazioni per ma-
attio chirurgiche. 

Costa L. t O . f t O al metro, L. A . S O al mezzo metro, 
L. A.VO la sc^eda, franca a domicilio. 

Rivenditori : In C d l n e , Fabrìs Angelo, F. Comelli, L. Bìasioli, farma­
cia alla Sirena e Pilippuzzi-Girolami; c t o r l a l a , Farmacìa C, Zanetti, Far­
macìa Pontoni; T r l c m c , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, .ÌEara. 
Farmacia N. Androvio ; T r e n t o , Giupponi Ilario, Frizzi' C, Santoni. 
VoneKia, Bòtser; firas, Grabloviti; C tunao , G. Predram, H-
ckel F. ; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, vìa Marsala n.,,3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele u. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 18; R o m a , via Pietra, 9.6, e in tutte le principali Farma­
ci del Regno. 

Udine M 4 R C 0 BARDIISCO udi.e 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
I per la fabbricazione di LISTE uso OEO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PÉSTA dorati in fino. Ì 

Metr i di bosso snodati ed in asta | 
Piazza Giardino, N. 17. M 

m m T P I f ^ ^ ' ' l f^ r ^ A P " I A ^̂  servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giomàle quoti- m 
i I I r ' ' ^ L J 1 5 1 1 M P " I M ^^^^'^ ^^ FRIU W -- pubblica U Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA | 
K I I I ' V ^ ^ ^ l l * l l I / " ^ . . e si assume ogni genere-di lavori. ' i l ogni genere-

Vìa Prefettura, N. 6. 

i j f \ r * % I I l i ^ l*« | l / \ di disegno e canceUevia." Specchi, quadri ed oleografie. "Deposito stampati per le « 
%mJfr^l 1 I V a ^ L H i L a i l i I * ^ Amminìstr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie 6 delle " " * " " 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

^^^s^^^^m f^tfS^KS 

EabbricÉrie. m 

Udine, 1888 — Tip. Marco lìardusoo 
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